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È stato bello. Potersi parlare con franchezza, giornalisti e medici. MedI@ ci ha permesso di capire che è possibile farlo, al di là degli obblighi che ciascuna professione impone. Noi giornalisti vogliamo consideralo un inizio, una strada aperta per future, proficue collaborazioni.

MedI@ è nato come un giornale e noi della Federazione nazionale della stampa italiana lo abbiamo salutato con il favore che si deve alla nascita di ogni nuova testata. Lo abbiamo sempre considerato qualcosa di più di un esperimento, ma come la voce in grado di garantire trasparenza e correttezza ai fruitori ultimi dell’informazione e della medicina, i cittadini.

Ora il problema che si pone è come andare avanti, facendo tesoro del patrimonio di esperienza accumulato. Una modesta proposta è d’obbligo. MedI@ – o qualsiasi altra cosa lo sostituisca – deve continuare a parlare. Scegliendo i linguaggi giusti. Che per un mezzo così non sono la notizia nuda e cruda. Per quella ci sono i quotidiani e qualsiasi altro mezzo, radio, televisione, web, di diffusione dell’informazione. MedI@ deve spiegare e approfondire. Deve dare voce a coraggiose prese di posizione come quella del presidente dell’Ordine dei medici di Firenze, Antonio Panti, che attraverso le pagine web di MedI@  e quelle cartacee di Toscana Medica ha avuto il coraggio di ribellarsi ai processi mediatici e appellarsi alla buona informazione.

Il buon giornalismo non si fa con i processi mediatici, come la buona informazione medica non si fa nascondendosi dietro il paravento del rispetto della privacy anche quando questo non è richiesto. Il buon giornalismo e la buona informazione medica sono fatti della stessa materia della franchezza. Per questo non possiamo che augurarci di continuare ad avere un luogo dove questa franchezza si possa esprimere, senza condizionamenti e, se necessario con coraggio. Perché entrambi, medici e giornalisti, dobbiamo avere la forza di fare autocritica, dichiarando a chiare lettere che in giro il cattivo giornalismo e la brutta informazione medica si sprecano.

I cittadini hanno bisogno di avere sempre a disposizione non soltanto la notizia, che pure egregiamente e con puntualità gli organi di stampa diffondono, ma anche il retroscena, l’interpretazione, il confronto  magari aspro ma sincero che abbiamo letto sui blog di MedI@. Continuiamo così. Ne verrà fuori qualcosa di buono.
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